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OGGETTO: Attuazione DPCM 30 agosto 2016 “Riparto del contributo di 70 milioni di 

euro per l'anno 2016 a favore delle regioni a statuto ordinario e degli enti 
territoriali che esercitano le funzioni relative all'assistenza per l'autonomia 
e la comunicazione personale degli alunni con disabilità fisiche o sensoriali 
e ai servizi di supporto organizzativo del servizio di istruzione per gli alunni 
con handicap o in situazione di svantaggio.” .Criteri per il riparto del 
contributo ai Comuni.    

 
  PRESENZE 

Marini Catiuscia Presidente della Giunta Presente 
Paparelli Fabio Vice Presidente della Giunta Assente 
Barberini Luca Componente della Giunta Presente 
Bartolini Antonio Componente della Giunta Assente 
Cecchini Fernanda Componente della Giunta Presente 
Chianella Giuseppe Componente della Giunta Presente 
 

 
Presidente: Catiuscia Marini  

Segretario Verbalizzante: Catia Bertinelli  
 
Atto firmato digitalmente ai sensi delle vigenti disposizioni di 
legge

 
 

L’atto si compone di   7  pagine 
Fanno parte integrante dell'atto i seguenti allegati: 
contributi-dpcm-30-agosto-2016-alunni-disabili-70-m ilioni 
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LA GIUNTA REGIONALE 
 
 

Visto  il documento istruttorio concernente l’argomento in oggetto: “Attuazione DPCM 30 agosto 
2016 “Riparto del contributo di 70 milioni di euro per l'anno 2016 a favore delle regioni a 
statuto ordinario e degli enti territoriali che ese rcitano le funzioni relative all'assistenza per 
l'autonomia e la comunicazione personale degli alun ni con disabilità fisiche o sensoriali e ai 
servizi di supporto organizzativo del servizio di i struzione per gli alunni con handicap o in 
situazione di svantaggio”. Criteri per il riparto d el contributo ai Comuni.”  e la conseguente 
proposta dell’Assessore Antonio Bartolini; 
Vista  la legge 7 aprile 2014, n.  56, che detta disposizioni in materia di città metropolitane, province, 
unioni e fusioni di comuni al fine di adeguare il loro ordinamento   ai   principi   di sussidiarietà, 
differenziazione e adeguatezza;  
Visto  in particolare l'art. 1, comma 89, della legge 7 aprile 2014, n. 56, che prevede il riordino delle 
funzioni non fondamentali delle province;  
Vista  la L.R. 2 aprile 2015, n. 10 “Riordino delle funzioni amministrative regionali, di area vasta, delle 
forme associative di Comuni e comunali - Conseguenti modificazioni normative”; 
Visto  l'art. 1, comma 947, della legge 28 dicembre 2015, n.  208, secondo cui, «ai fini del 
completamento del processo di riordino delle funzioni delle province, di cui all'art.1, comma 89, della 
legge 7 aprile 2014, n. 56, le funzioni relative all'assistenza per l'autonomia e la comunicazione 
personale degli alunni con disabilità fisiche o sensoriali, di cui all'art. 13, comma 3, della legge 5 
febbraio 1992, n. 104, e relative alle esigenze di cui all'art.  139, comma 1, lettera c), del decreto 
legislativo 31 marzo 1998, n. 112, sono attribuite alle regioni a decorrere dal 1° gennaio 2016, fatte  
salve le disposizioni legislative regionali che alla predetta data già prevedono l'attribuzione delle 
predette funzioni alle province, alle città metropolitane o ai comuni, anche in forma associata»;  
Visto , altresì, che lo stesso art. 1, comma 947, della legge  28 dicembre 2015, n. 208, prevede 
l'attribuzione di un contributo di  70 milioni di euro  per  l'anno  2016  per  l'esercizio  delle  predette 
funzioni, da ripartire con decreto del Presidente del  Consiglio  dei ministri, su proposta del Ministro 
per  gli  affari  regionali  e  le autonomie, di concerto con il Ministro dell'economia e delle  finanze e 
con il Ministro dell'interno, previa intesa in sede  di  Conferenza unificata di cui all'art. 8 del decreto 
legislativo 28  agosto  1997, n. 281 «tra gli enti territoriali interessati, anche  frazionandolo, per l'anno 
2016, sulla base dell'anno scolastico di  riferimento, in due erogazioni, tenendo conto dell'effettivo 
esercizio delle funzioni di cui al primo periodo»;  
Visto  il Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 30 agosto 2016 “Riparto del contributo di 
70 milioni di euro per l'anno 2016 a favore delle regioni a statuto ordinario e degli enti territoriali che 
esercitano le funzioni relative all'assistenza per l'autonomia e la comunicazione personale degli alunni 
con disabilità fisiche o sensoriali e ai servizi di supporto organizzativo del servizio di istruzione per gli 
alunni con handicap o in situazione di svantaggio” pubblicato sulla GU Serie Generale n.233 del 5-10-
2016 con il quale è stata ripartita fra le Regioni la somma di € 70.000.000,00 per l’anno 2016 ed è 
stata assegnata alla Regione Umbria la somma complessiva di € 796.878,78, di cui € 620.735,54 per 
la provincia di Perugia e € 176.143,24 per la Provincia di Terni;  
Considerato  che il DPCM ha ripartito tra le Regioni il contributo in base ad un criterio di ponderazione 
che ha tenuto conto, nella misura del 40 per cento, della spesa storica sostenuta dalle province per 
l'esercizio delle suddette funzioni nel periodo 2012-2014 e, nella misura del 60 per cento, del numero 
degli alunni con disabilità delle scuole secondarie superiori;  
Vista  la L.R. n.28/2002, recante norme per l’attuazione del Diritto allo Studio, che affida ai Comuni di 
residenza la titolarità degli interventi per il diritto allo studio per gli alunni delle scuole di ogni ordine e 
grado; 
Visto  l’art. 5 della L.R. n. 28/2002 che prevede che gli specifici interventi volti a facilitare l’accesso e la 
frequenza delle attività scolastiche e formative, quali, in particolare, i sussidi ed i servizi individualizzati 
per soggetti in situazione di handicap o di svantaggio siano a carico del Comune di residenza 
dell’alunno; 
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Ritenuto  opportuno individuare i criteri per il riparto dei fondi stanziati con il DPCM  30 agosto 2016 
tra i Comuni umbri sulla base dei criteri già individuati dal Decreto in oggetto per la ripartizione del 
contributo tra le Regioni di cui all’art.1 comma 2 del Decreto; 
Considerato che tali criteri sono stati condivisi nell’incontro del 26 ottobre 2016 con l’Ufficio 
Scolastico Regionale per l’Umbria e con ANCI Umbria; 
Vista  la D.G.R. n. 1213 del 24.10.2016 con la quale è stata iscritta nel bilancio regionale 2016 - 
cap.03012_S di nuova istituzione - la somma di € 796.878,78 per il beneficio di cui in oggetto 
Preso atto : 
a) del parere favorevole di regolarità tecnica e amministrativa reso dal responsabile del 

procedimento; 
b) del parere favorevole sotto il profilo della legittimità espresso dal Dirigente competente; 
c) del parere favorevole del Direttore in merito alla coerenza dell’atto proposto con gli indirizzi e gli 

obiettivi assegnati alla Direzione stessa; 
Vista  la legge regionale 1 febbraio 2005, n. 2 e la normativa attuativa della stessa; 
Visto  il Regolamento interno di questa Giunta;  
A voti unanimi espressi nei modi di legge, 
 

DELIBERA 
 per le motivazioni contenute nel documento istruttorio che è parte integrante e sostanziale della 

presente deliberazione 
 

1. di prendere atto del DPCM 30 agosto 2016 “Riparto del contributo di 70 milioni di euro per 
l'anno 2016 a favore delle regioni a statuto ordinario e degli enti territoriali che esercitano le 
funzioni relative all'assistenza per l'autonomia e la comunicazione personale degli alunni con 
disabilità fisiche o sensoriali e ai servizi di supporto organizzativo del servizio di istruzione per 
gli alunni con handicap o in situazione di svantaggio” che si allega alla presente 
determinazione, quale parte integrante e sostanziale; 

2. di ripartire le risorse attribuite alla Regione Umbria  tra i Comuni umbri sulla base dei criteri già 
individuati dal Decreto in oggetto per la ripartizione del contributo tra le Regioni di cui all’art.1 
comma 2 nella misura: 

• del 60 per cento in proporzione alla presenza degli alunni disabili, limitatamente alle 
scuole secondarie superiori residenti in ciascun Comune nell'anno scolastico 2014-2015; 
• del 40 per cento in proporzione alla  spesa media storica sostenuta dai Comuni per 
l'esercizio delle suddette funzioni nel triennio 2012-2014. 

3. di rinviare a successivi atti del Dirigente del Servizio Apprendimenti, istruzione e formazione 
professionale gli adempimenti conseguenti alla presente Deliberazione; 

4. di dare atto che il presente provvedimento è soggetto a pubblicazione nel sito istituzionale ai 
sensi dell’art. 26, comma 1, del D.Lgs. 33/2013; 

5. di dare atto che il presente provvedimento è soggetto a pubblicazione nel Bollettino Ufficiale 
della Regione Umbria. 
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DOCUMENTO ISTRUTTORIO 

 
 
Oggetto: Attuazione DPCM 30 agosto 2016 “Riparto de l contributo di 70 milioni di euro per 

l'anno 2016 a favore delle regioni a statuto ordina rio e degli enti territoriali che 
esercitano le funzioni relative all'assistenza per l'autonomia e la comunicazione 
personale degli alunni con disabilità fisiche o sen soriali e ai servizi di supporto 
organizzativo del servizio di istruzione per gli al unni con handicap o in situazione di 
svantaggio.” .Criteri per il riparto del contributo  ai Comuni.   

 
 
 

Con Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 30 agosto 2016 “Riparto del contributo di 70 
milioni di euro per l'anno 2016 a favore delle regioni a statuto ordinario e degli enti territoriali che 
esercitano le funzioni relative all'assistenza per l'autonomia e la comunicazione personale degli alunni 
con disabilità fisiche o sensoriali e ai servizi di supporto organizzativo del servizio di istruzione per gli 
alunni con handicap o in situazione di svantaggio” pubblicato sulla GU Serie Generale n.233 del 5-10-
2016 è stata si ripartita fra le Regioni la somma di € 70.000.000,00 per l’anno 2016 ed è stata 
assegnata alla Regione Umbria la somma complessiva di € 796.878,78, di cui € 620.735,54 per la 
provincia di Perugia e € 176.143,24 per la Provincia di Terni  
In particolare l'articolo 1, comma 1, del citato DPCM, prevede che “il contributo di 70 milioni di euro 
per  l'anno  2016,  di  cu all'art. 1, comma 947, della legge  28  dicembre  2015, n. 208, è erogato a 
favore delle regioni a statuto ordinario che provvedono  ad attribuirlo alle province e alle città 
metropolitane che esercitano effettivamente le funzioni relative all'assistenza per l'autonomia  e la 
comunicazione personale degli alunni  con  disabilità  fisiche  o sensoriali di cui all'art. 13, comma 3, 
della legge 5 febbraio  1992, n. 104, e ai  servizi  di  supporto  organizzativo  del  servizio  di istruzione 
per gli alunni con handicap o in situazione di svantaggio, di cui all'art. 139, comma 1, lettera c), del 
decreto legislativo  31 marzo 1998, n. 112”.  
La L.R. n.28/2002, recante norme per l’attuazione del Diritto allo Studio, affida ai Comuni di residenza 
la titolarità degli interventi per il diritto allo studio per gli alunni delle scuole di ogni ordine e grado. 
Nello specifico l’art. 5 della L.R. n. 28/2002 nel rispetto dell’art. 139 del Dlgs n. 112/1998, attribuisce a 
Province e Comuni, senza entrare nello specifico della differenziazione delle competenze tra le due 
amministrazioni, gli specifici interventi (comma 1 lett a, numeri da 1 a 6) volti a facilitare l’accesso e la 
frequenza delle attività scolastiche e formative, quali, in particolare, i sussidi ed i servizi individualizzati 
per soggetti in situazione di handicap o di svantaggio (punto 1) , ma tali interventi, prosegue il comma  
2), sono a carico del Comune di residenza dell’alunno. 
Pertanto per quanto previsto dalla L.R. 28/2002 e ai sensi del comma 3 dell’art. 1 del DPCM che 
prevede che “qualora le  funzioni  di  assistenza  per  l'autonomia  e   la comunicazione  personale  
degli  alunni  con  disabilità  fisiche  o sensoriali  siano  svolte,  a  seguito  di  specifiche   disposizioni 
legislative regionali, da soggetti diversi  dalle  province  e  dalle città metropolitane, la quota  del  
contributo  è  attribuita  alla regione  che  stabilirà  le  modalità  di  riparto  tra  gli  enti territoriali 
interessati” la Regione provvederà al riparto dei fondi stanziati con il DPCM  30 agosto 2016 tra i 
Comuni umbri sulla base dei criteri già individuati dal Decreto in oggetto per la ripartizione del 
contributo tra le Regioni di cui all’art.1 comma 2: “Il contributo di cui al comma  1…. …è ripartito nella 
misura del 60 per cento in proporzione alla presenza degli alunni disabili, limitatamente alle scuole 
secondarie superiori presenti in ciascuna provincia nell'anno scolastico 2014-2015 e del 40 per cento 
in proporzione alla spesa media storica sostenuta dalle province per l'esercizio delle suddette funzioni 
nel triennio 2012-2014..”. 
Tali criteri sono stati condivisi nell’incontro del 26 ottobre 2016 con l’Ufficio Scolastico Regionale per 
l’Umbria e con ANCI Umbria. 
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Con pec prot. n. 0213896 del 17.10.2016 e pec. prot. n. 0222391 del 27.10.2016 sono stati richiesti i 
dati ai Comuni riferiti: 

- al numero degli alunni disabili residenti nel territorio comunale iscritti alla scuola secondaria di 
secondo grado nell’anno scolastico 2014/2015;  

- alla spesa analitica media sostenuta dal Comune nel triennio dal 2012 al 2014 per l’assistenza 
agli alunni con disabilità iscritti alla scuola secondaria di secondo grado, avendo cura di 
distinguere la spesa sostenuta per i trasporti dalla spesa per l’assistenza per l’autonomia. 

Con D.G.R. n. 1213 del 24.10.2016 è stata iscritta nel bilancio regionale 2016 - cap.03012_S di nuova 
istituzione - la somma di € 796.878,78 per il beneficio di cui in oggetto. 
 
 
Tutto ciò premesso si propone alla Giunta regionale: 

1. di prendere atto del DPCM 30 agosto 2016 “Riparto del contributo di 70 milioni di euro per 
l'anno 2016 a favore delle regioni a statuto ordinario e degli enti territoriali che esercitano le 
funzioni relative all'assistenza per l'autonomia e la comunicazione personale degli alunni 
con disabilità fisiche o sensoriali e ai servizi di supporto organizzativo del servizio di 
istruzione per gli alunni con handicap o in situazione di svantaggio” che si allega alla 
presente determinazione, quale parte integrante e sostanziale; 

2. di ripartire le risorse attribuite alla Regione Umbria  tra i Comuni umbri sulla base dei criteri 
già individuati dal Decreto in oggetto per la ripartizione del contributo tra le Regioni di cui 
all’art.1 comma 2 nella misura: 
• del 60 per cento in proporzione alla presenza degli alunni disabili, limitatamente alle 
scuole secondarie superiori residenti in ciascun Comune nell'anno scolastico 2014-2015; 
• del 40 per cento in proporzione alla  spesa media storica sostenuta dai Comuni per 
l'esercizio delle suddette funzioni nel triennio 2012-2014. 

3. di rinviare a successivi atti del Dirigente del Servizio Apprendimenti, istruzione e 
formazione professionale gli adempimenti conseguenti alla presente Deliberazione; 

4. di dare atto che il presente provvedimento è soggetto a pubblicazione nel sito istituzionale 
ai sensi dell’art. 26, comma 1, del D.Lgs. 33/2013; 

5. di dare atto che il presente provvedimento è soggetto a pubblicazione nel Bollettino 
Ufficiale della Regione Umbria. 

 
 
 
 
 
 
 
 

PARERE DI REGOLARITÀ TECNICA E AMMINISTRATIVA  
 
 

Ai sensi del vigente Regolamento interno della Giunta: si esprime parere favorevole in ordine alla 
regolarità tecnica e amministrativa del procedimento e si trasmette al Dirigente per le determinazioni 
di competenza. 
 

Perugia, lì 28/10/2016 Il responsabile del procedimento 
Paola Chiodini 

 
FIRMATO 

Firma apposta digitalmente ai sensi 
delle vigenti disposizioni di legge 
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PARERE DI LEGITTIMITÀ  
 
 

Ai sensi del vigente Regolamento interno della Giunta; 
Visto il documento istruttorio; 
Atteso che sull’atto è stato espresso: 
- il parere favorevole in ordine alla regolarità tecnica e amministrativa reso dal responsabile del 
procedimento; 
-  
 
Si esprime parere favorevole in merito alla legittimità dell’atto 
 

Perugia, lì 28/10/2016 Il dirigente del Servizio 
Apprendimenti, istruzione, formazione 

professionale 
 

- Adriano Bei 
Sostituto 

 FIRMATO 
Firma apposta digitalmente ai sensi 

delle vigenti disposizioni di legge 

 
 
 
 
 
 

PARERE DEL DIRETTORE  
 
 

Il Direttore, ai sensi e per gli effetti degli artt. 6, l.r. n. 2/2005 e 13 del Regolamento approvato con 
Deliberazione di G.R., 25 gennaio 2006, n. 108: 
-  riscontrati i prescritti pareri del vigente Regolamento interno della Giunta, 
-  verificata la coerenza dell’atto proposto con gli indirizzi e gli obiettivi assegnati alla Direzione, 
esprime parere favorevole alla sua approvazione. 
 

Perugia, lì 28/10/2016 IL DIRETTORE 
DIREZIONE REGIONALE ATTIVITA' 

PRODUTTIVE. LAVORO, FORMAZIONE E 
ISTRUZIONE 

 Luigi Rossetti 
Titolare 
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FIRMATO 

Firma apposta digitalmente ai sensi 
delle vigenti disposizioni di legge 

 
 
 
 
 
 
 

PROPOSTA ASSESSORE  
 
 

L'Assessore  ai sensi del vigente Regolamento della Giunta regionale,  
 

propone  
 

alla Giunta regionale l’adozione del presente atto 
 

Perugia, lì 28/10/2016 Assessore Antonio Bartolini 
Titolare 

 
FIRMATO 

Firma apposta digitalmente ai sensi 
delle vigenti disposizioni di legge 

 
 
 
 
 
 


